Bozza di Proposta degli Ordini e Collegi delle professioni tecniche con specifico riferimento alla speciale competenza tecnica di cui all'art.15 comma 1 delle disposizioni attuative del C.P.C. E all'art. 69 primo comma delle disposizioni attuative del C.P.P.: nuove iscrizioni e aggiornamento degli elenchi.
La seguente proposta è riferita alla richiesta del Presidente del Tribunale agli Ordini e Collegi delle professioni tecniche per un aggiornamento delle funzioni e dei compiti della Commissione rispetto al mantenimento e all'aggiornamento degli elenchi dei Consulenti Tecnici di Ufficio.
Si propongono di seguito gli elementi che a nostro parere possono rappresentare i requisiti minimi per l'accesso agli elenchi in oggetto al fine di facilitare la rotazione degli incarichi, rendere trasparenti gli affidamenti, mantenere ed elevare la qualità tecnica e formale nello svolgimento dei medesimi nel rispetto dell'autonomia che ciascun Giudice o Collegio Giudicante intenda mantenere nell'ambito di quanto previsto dai Codici di Procedura.
Si propongono due indirizzi: il primo riferito alle prime iscrizioni all’elenco, il secondo per l’aggiornamento degli elenchi già esistenti.
Nuove iscrizioni
I requisiti minimi proposti sono i seguenti:
· Essere iscritto all'Ordine o Collegio di competenza ed in regola con il pagamento delle quote d’iscrizione;
· Non avere procedimenti disciplinari in corso;
· Essere in regola con gli obblighi assicurativi per la RC professionale ed essere dotato di adeguata copertura assicurativa;
· Essere iscritto da almeno 5 anni ad un Ordine o Collegio; BIOGNEREBBE EVITARE CHE LA SEMPLICE SICRIZIONE ALL’ORDINE/COLLEGIO DA 5 ANNI POSSA ESSERE VINCOLANTE A FRONTE DI UNA DIMOSTRATA CONOSCENZA ED ESPERIENZA, OVVERO COMPTENZA.

· Essere in regola con gli obblighi formativi dell'Ordine o Collegio di appartenenza;
· Aver presentato un curriculum vitae in formato europeo, valutato dall'Ordine o Collegio di appartenenza, che riporti le proprie competenze professionali (riferite ai parametri SICID) almeno degli ultimi cinque anni, con particolare riferimento alle esperienze attinenti la richiesta d’iscrizione; COMMISSIONE IF:  BISOGNERBBE FARE IN MODO DA GARANTIRE ANCHE LA FORMAZIONE (LA CONOSCENZA) NEL CASO DI POCA ESEPRIENZA PRATICA. 
· Aver frequentato un corso di orientamento specifico sulle procedure definite dagli allegati del codice di procedura civile e di procedura penale di almeno 16 ore;
· Di essere in grado di poter gestire le procedure telematiche del procedimento giudiziario: regolare iscrizione al REGINDE (STIAMO PARLANDO DI RICHIESTA ISCRIZIONE ALL’LBO CTU – SE NON  SEI ANCORA CTU COME FAI AD ESSERE ISCRITTO AL REGINDE?) e adeguata manualità con i programmi gestionali – DiKe, Slpct o altri specifici programmi elaborati da ordini e collegi;
· Aver maturato esperienza specifica in materia di consulenza tecnica da poter dimostrare attraverso il raggiungimento di un livello determinato in almeno 10 punti conseguenti all’attribuzione di una unità per ciascuna CTP svolta, o per incarichi similari, e di due unità se riferita all'affiancamento di un CTU come collaboratore o ausiliario. 
COMMISIONE  I.F.:  MA SE LA COMPETENZA E’ DIMOSTRATA CON CURRICULM + FACCIO UN CORSO DI 16 ORE NON E’ RIDONDANTE E “FUORVIANTE” QUANTO CHIESTO NEL PUNTO? 
AGGIORNAMENTO ELENCHI
1) I requisiti minimi proposti sono i seguenti:
2) Essere iscritto all'Ordine o Collegio di competenza ed in regola con il pagamento delle quote d’iscrizione;
3) Non avere procedimenti disciplinari in corso;
4) Essere in regola con gli obblighi assicurativi per la RC professionale ed essere dotato di adeguata copertura assicurativa;
5) Essere in regola con gli obblighi formativi dell'Ordine o Collegio di appartenenza;
6) Adeguare ed aggiornare il proprio curriculum vitae ( in formato europeo, valutato  dall'Ordine o Collegio di appartenenza) che riporti le proprie competenze professionali riferite ai parametri SICID con particolare riferimento alle esperienze attinenti la richiesta d’iscrizione;
COMMISSIONE IF:  QUESTO PUNTO E’ DA INTENDERSI SOLO PER LE NUOVE COMPTENZE CHE SI VUOLE COMUNICARE
7) Aver frequentato un corso di orientamento specifico sulle procedure definite dagli allegati del codice di procedura civile e di procedura penale di almeno 16 ore. 

COMMISSIONE IF:  MA SE SEI GIA’ ISCRITTO CHE SENSO HA? 

In riferimento al comma 7? dell'elenco che precede, al fine di mantenere o conferire capacità formale inerente lo svolgimento delle CTU, i Collegi ed Ordini firmatari della presente si impegnano a varare annualmente un’offerta formativa per i propri iscritti a carattere interdisciplinare con l’attivazione di corsi di formazione/aggiornamento professionale specifico in materia di CTU uniformando e coordinando il corpo docente che potrà essere comune a tutti i Collegi ed Ordini oppure specifico per ciascuno ma comunque seguendo un protocollo condiviso che consenta la omogeneità delle nozioni fornite.
Le materie specifiche da trattare nei corsi di aggiornamento riguarderanno:
1. il ruolo del CTU nell'ordinamento di ciascun Collegio o Ordine professionale;
2. Capo III° del CPC: disamina degli articoli e disposizioni attuative;
3. gli articoli 191 e seguenti del CPC;
4. Capo IV° del CPP: disamina degli articoli e disposizioni attuative;
5. La figura del Custode, Arbitro e CTU: tre figure altamente professionali;
6. Il rispetto del contraddittorio in tutte le fasi della CTU;
7. il tentativo di conciliazione nell'ambito del ruolo del CTU;
8. le fasi della CTU: nomina, udienza di giuramento, apertura delle operazioni peritali, svolgimento dell'incarico e risposta al quesito, prima bozza ed invio ai CCTTPP, conclusione e sintesi, gli allegati alla relazione di CTU; analisi di alcuni casi pratici;
9. il compenso: le tariffe di Giustizia, la proposta di notula e liquidazione.
Le proposte come sopra formulate potranno essere redatte sotto forma di protocollo d'intesa vincolante ed impegnativo per ciascun Collegio e Ordine firmatario, che si impegna alla costituzione di un'apposita commissione interna di valutazione che a mezzo del presidente pro tempore per Collegio o Ordine, sottoporrà all'approvazione del Comitato di cui all’art. 14 disp. att. c.p.c..
Circa la scelta delle macro aree di competenza di ciascun professionista candidato ad entrare o permanere nell'albo dei CTU, potrà essere svolta nell'ambito della dimostrazione alla Commissione del proprio Collegio o Ordine nella fase di proposta al Comitato o eventualmente corretta qualora il professionista abbia conseguito o maturato un'esperienza specifica che gli consenta di poter essere particolarmente esperto in un settore del proprio ordinamento professionale.
COMMISSIONE I .F.: NON E’ MOLTO CHIARO, COMUNQUE SI PROPONE CHE LE MACRO AREE SIANO DA DEFINIRE CONGIUNTAMENTE AGLI ORDINI/COLLEGI

I Collegi ed Ordini firmatari del Protocollo, declinano ogni responsabilità e garanzia tecnica o formale su Consulenti o Periti che vengano scelti dal Giudice in base ad una presunta o reale specifica competenza tecnica non suffragata dagli elementi che caratterizzano la presente proposta (?????). QUESTA CHIUSURA SEMBRA RIDONDANTE E PREMATURA  VISTO CHE IL TRIBUNALE CI HA CHIESTO DI ESPRIMERCI E SE NE DOVRA’  DISCUTERE CON LA PRESIDENZA
NO COMMENT

